
Mercoledì 22 Maggio 1007 

A b b o n a m e n t o 
• Udine a domicilio e nel Regno, Anno L. 18 

Semestre L. 8 — Trimestre X. 4 — Per gli 
Stati dell'Unione Postale, Austria-Ungheria, 
Qerittanla ecc. pagando àgli uffici del luogo 
L. 25 (bisogna pero prendere l'abbonamento 
la Irlfflestro), —i Mandando alla Direzione del. 
Qlomaie, L. 28,,Seni. e Trini. In proporzione. 
Un numero separato cent. 5, arretrato cent. IO 

U d i n e - A a n o X I I - ¥ . 121 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringraiiamentl, annunzi mWtiiar! 

necrologie, inviti, notizie di interesse privato.-
in cronaca per ogiii linea cent. 80, 
la [Irma del gerente per og[il line! 
In terza e,quarta pàgina avvisi reclame a se-

D.oj)o 
er pg[il linea cent. 

GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

conda del 'numero delle Inaériioiii. 
Uffici dr Direzione ed Amministrazione 

- Udine, Via Prè/elliira, W. « -̂̂  ; 
'il Paese sarà àel Paese» CA-fT/iNm ' . : : 

nper; la cultura popolare 
iiliptof. SuUo pubblica netla^ Cri-

•titja Sociale i'artócotooAg sefliMB. t*on 
Turaii vi Ita apposto guesto uloh: 

i € te idee diseulibili, «la semplici, di 
utittoslro collaboratore* ed ha fatto 
delle riserve sopra talune eonclusioni 
cut il prof.Sutto arriva. . 

Meco l'articolo in parola : 
Tutti d'accordo che si ha da com­

battere l'analfabetismo, redimere la 
olaBsi proletarie con una modesta quan­
to efiloàce educazioae. L'Italia, senza 
la scuola primaria, 6 una casa senza 
fondamenta. Dissentiamo sui rimodi. 
Obi dice : le leggi son cattive; chi dice 
affidiamo le scuole a uà altro ente. 
Ma questore il meno essenziale. Lo di­
mostrai nella CXtòa del 16 novembre. 
Gli è piuttosto ohe da noi le leggi 'non 
si eseguono, manca lo slancio del fa­
re. Spesso se ci pasce, di lustre. 

Oli analfiibeti spesseggiano nello bor­
gate dove mancano le scuole Quindi 
anzitutto, crearle. La legge Oriundo 
nulla ha fatto por questo; nwKadove 
gli allievi sono addensati entro bugi­
gattoli in cento e più ; nulla dova 
la maestra ha tre classi riunite e solo 
quattro ore di orario. Ha o eato in-
-*ace lai sèste. Ma dove? dove esistono 
istituzióni stissidlàrie, spésso edoellénti. 
Nell'Udinese, con quasi mille frazioni, 
(a creata in^ieci: a Odine, Pordenone, 
Cividàle, ecc., dove prpS[ÌBrano — con 
minore spèsa — scuole serali, Univer­
sità popolari, scuole coinmeroiali, di 
disegno, di arti e inastieri. . 

E parlo diY''<'«ion(, per noniiioap-
paté nell'errore, cto Bapputra'Màgjsio-
rilio ÌFérràriS evitò nell'ilntoto^w, di 
prevedére male la spesa. On Comune 
consta di fi-azioni, che circondano il 
capoluogo e spesso contengono il gros­
so della popalazìone, Nell'Udinese, At-

: timis ha nel capoluogo 1287 abitanti, 
nella l'razioni 1403,; Povóletto rispet­
tivamente'59.) e 3412; Brugrtera 1117 
e. 2331 ; o cosi via. Gli analfabeti sono 
lai iti cotesti casolari aggruppati, lungi 
dai sindaco, dal medico, dal segretario 
e BOprattitto dal maestro. 

Conviano dunque per questo riguardo 
parlfloare gli italiani, vivano in oitlh 
0 nei borghi o nella campagna E, per 
non sprecare tempo e denaro senza 
costrutto; conviene ; 

1. Liinitare per ora la scuola a 
quattro anni e Istituirla 'in tutte le 
frazioni e in inbdo cha ciascuna 
classe (mista, se occorro) abbia un solo 
insegiiante e non più di -IO allievi; 
ohi è immaturo ripeta la classe. 

2. Insegnar bene — ma bene — il 
leggere, lo scrivere e il far di conto, 
senza ì'attiiale guazzabuglio cinema-
tograftco ohe snerva e.distrae dall'es-

stràzìone scolastica, ohe dove pensare 
,̂ i maestri, ai fabbricati, alle refezioni 
In migliaia e migliaia di, frazioni, 
sparsa it) una superficie dì Ŝ O mila 
chilometri quadrati. Lo dimostrai n.illa 
Griltca, già citata, e più ampiamente, 
in un volumetto : il dovere del socia­
listi versola scuola. Ma ora altri sor­
sero contro .l'avocazione allo Stato. 
Cito il Sergi e con esso Qiusope Qi-
rardipi, una delle menti più serie eh'io 
conosca. «L'educazione nazionale — 
egli disse — non può formarsi che 
nai centri ove ferve la vita nazionale 
la (juale, non s'irradia dal centro alla 
periferia, ma sale, in quanto sale, dai! e 
regioni sino a Roma.... Date le scuole 
alio Stato, e, più presto che non si 
creda, si doSinaerà un disastro nazio­
nale,, di cui le prime vittime saranno 
i maèstri, ohe dipenderanno del favore 
dei deputati, dalle disordinato prepo­
tenze locali... » Seeolo, 1° marzo 1907). 

Egli vorrebbe creare l'interregipno. 
Io preferirei la provincia — che esi­
ste-già. 

Non suscita interesso; ciò è vero. 
Ma forse appunto perchè la sua azione 
non tocca da vicino gli interessi delle 
classi popolari. Affidatele le scuole, 
governate da leg^i dolio Stato, e i 
partiti avanzati si appassioneranno 
anche alle provinolo. 
. Ma la provincia è in mano dei re­
trivi, del vandeani rurali... Che signi­
fica? Ohe dovremo lottare con più 
fervore, perchè, malgrado le intempe­
ranza e le pazzie odierne, l'avvenire 
sarà delle classi lavoratrici. (I) L'a­
nima del popolo è con ohi pensa real­
mente e tenacemonto.a lui; esso sento 
ohe il socialismo solo può redimerlo 
moralmente ed economicamente, come 
in pìccola parte ha già fatto. Dallo 
nostre scuole ogni anno escono maa-
stri e maestre con la coscienza aperta 
alla fede nuova. Lrt orisi attuale non 
è segno di morte,.. 

Ma intanto guardiamoci dai sogni 
Par elavare la coltura del popolo 

occorre denaro. Lo Stato autorizzi 
la provincia a porre una tassa scola-
stlca progressiva determinata dallo 
Commiasionì per la ricchezza mobile. 
Alla provincia si versino le somma at­
tualmente stanziate nei bilanci comu­
nali per l'istruzione elementare ; a ogni 
Provincia lo Staio dia un nussidio an­
nuo, a un di.presso di mi milione. E 
allora andrecno avanti a carriera. 

Se no, segneremo il passo.. illuden­
doci di camminare ! 

LUMI SUTTO 

Il maestro, quale è oggi, saprà dare 
penetraisione aWintélligenza, come 
voleva il Gabelli; saprà destare lo 
spirito d'osservazione, d'investigazione, 
l'amore alla patria, senza bisogno di 
programmi speciali, e senza quei su­
bisso d'esami che non hanno rapporto 
coi futuri doveri dell'alunno. 

3. I maestri non siano condannati 
a domicilio coatto in un luogo ; le 
promozioni avvengano col mutar sede. 
Un maestro, ottenuto U diploma, co­
minci in una, fraziono con L. laOO; 
in un'capoluogo con L ISJO; in un 
altro più importante con L. !;400; in­
fine nella città con L. 3000. Qui sta 
tutto il segreto per spremere dagli 
insegnanti tutto quelle energie, quel­
l'affetto verso la scuola dei piccoli 
centri, che faranno il miracolo della 
resurrezione morale e civile della no­
stre inebetite popolazioni rurali. 

4. Inftne tutti gli allievi abbiano la 
refezione gratuita o 'semi-gratiùta o a 
pagamento intero, secondo le condi­
zioni delle famiglie, e gli aluncì re­
stino ognigiornó alla scuola sei ore, 
affinchè l'opera educativa non si sperda 
vivendo negli altri ambienti del paese. 

Io non (jredp che lo Stato, da Roma, 
possa con vantaggio provvedere a tanti 
e cosi minuti bisogni di una ammini-

II signore che dà consigli 
(NOVELLA) 3 

;BÌBOgna inoltre considerare che 
Giosia è evidentemente un uomo di 
carattere debole ; egli avrebbe bisogno 
di esser guidato, e nell'occhio dì Anna 
vi è qualche cosa che dimostra che 
essa «la sa molto Innga su questo 
propoaiib>. 

Dopo due giorni di riflessióne avevo 
deciso. Scrìssi su dì un biglietto la 
parola « Anna » e chiusi il biglietto 
in una busta ohe gettai alla posta. 

Quindici giorni dopo ricevetti da 
Giosia-i una lettera con la quale egli 
mi ringraziava del mio consiglio, ag­
giungendo però, incidentalmente, éhe 
egli avrebbe preferito di «eder cadere 
la mia'scélta su Gìiiliana. Però, egli 
concludeva, siccome era sicuro oh' io 
ne sapevo più di lui... 

iiQiieà .paofticiàM 

(1} SI, ma e inlanlo? 
(Hot» dalla «Cflti"'»). 

C a m a r a ilal D e p u t a t i 
(Seduto del S' maggio 1907j 

Presìadd Marcora 
LA RISAIA 

Dopo una umoristica scenata provo­
cata dall'impareggiabile Santini, si 
discuto il, progetto di legge sulle risaie. 

Monlemartini si assume di sostenere 
la ragioni dei lavoratori ed affronta 
la questiona dell'orario. Bisogna fissare 
l'orario unico per tulli i risaioli, a bi­
sogna addottare lo otto ore già espo-
rimenlate senza danno in varie pro­
vincia. 

Brenini sostiene le ragioni dai pro­
prietari i cui interessi sono diametral­
mente opposti a quelli dai lavoratori. 
Si dichiara contrario a qualsiasi limi­
tazione nelle ore di lavoro. 

Parlano allri tre oratori, quindi il 
presidente annuncia le dimissioni del 
deputato Luigi Luocliini a dichiara va­
cante il primo collegio di Verona 
• La seduta vien tolta,. 

UN'INTERROGAZIONE 
sur un ca$o di brutalità in caserma 

L'on. Compans ha chiesto di inter­
rogare il ministro dalla Guerra sopra 
le cattive maniere che sarebbero state 
usate da un sottuf'flciale della guarni­
gione di Milano verso un soldato che 
si trovava di sentinella. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Giunta Provinciale Ammlnistiatlva 
(Seduta del SI maggio 1901) 

Déllte razióni comiinall Approvate 
Barcis -^ Concessione di 40 piante 

a Paulon .Antonio. 
A A a , - r Tariffa prestazioni in na­

tura: mÓdiflcaziòni, : 
Martlgnadeo - - Concessione tumolo 

nel Oimltord di Nogaredo di Prato. . 
Racootana:'—iÙtilizzazione piante del 

bosco di S. Paolo. 
Comeglians — Mutuo per la costru­

zione dell'acquedotto. 
Kuglio -^ CtìiJcessione derivazione 

d'acqua alla Latteria di Sezza. 
Vivaro — Validità beni. 
Villa Santina—- Tariffa daziaria. 
Venzone — Vendita terreno comu­

nale a Fadi Francesco. 
Sequals — Vendita fondo comunale. 
Idem — Affrancazione di canone. 
Idem — Aumento stipendio al Se­

gretario comunale. 
Trasaghis — Tariffa tassa famiglia. 
Idem — Vendita piante dei boschi 

Corno di AvasiniS e Pecolaz di Peonìs. 
Oastelnuovd del Friuli — Aumento 

stipendio al Segretario Comunale ed 
al Cursore. 

Tarcento — Transazione su questioni 
di servitù col signor Armellini Luigi 

Casarsa — Affrancazione canone at­
tivo. 

Idem — Domanda Zuccheri per con­
cessione terreno comunale. 

Rivolto — Aunéento stipendio al Se­
gretario, 

Andreis — Dazio Consumo. Regola­
mento e tariffa. 

Pordenone — Progetti òpere pub­
bliche. 

Villa Santina -^ Concorso spese rim­
boschimento V" tronco del Tagliamonto. 
(Torrente Deganó), • 

Fontanafredda — Aumento stipendio 
ai due medici condotti. 

Decisioni varie 
Sequals -— Acquisto fondo per l'e-

diflcio scolastico. Esprime parere fa­
vorevole. 

ROdda — Tassa famiglia. Accoglie 
il ricorso di Battistig Valentino ; ac­
coglie parzialmente i ricorsi dì Mar-
sen Filippo e Cuoavaz Giacomo ; re­
spinge quelli di Turoìo Luigia, Juretig 
Giacomo e Birtìg Giuseppe. 

Barcis — Tariffa tassa famiglia Dì-
chiara irreciviblli i ricorsi di Corra-
dini Maria e Paulon Eugenio. 

Arba e Palazzolo dello Stella -- Bi­
lancio 1907. Autorizza l'eccedenza della 
sovrimposta. 

Rinvìi 
Latisana — Organico impiegati co­

munali. 
S. Quirino T- Assegno annuo al Cap­

pellano. 
Moretto dì Tomba — Aumento sti­

pendio alla Guardie campestri. 
Forni dì Sotto —- Tariira tassa fa­

miglia. 
Resia — Bilancio 1607. 

Pochi giorni dopo ricevetti un bi­
glietto in cui mi partecipava il suo 
matrimonio con Anna. 

Quel biglietto mi scombussolò addi­
rittura, e io cominciai a domandarmi 
se, in fondo, gli avevo indicato la fan­
ciulla ohe faceva par lui. Se par a-
sampio Anna fosse stata affatto diversa 
da quel eh' la me l'ero flgurata, qual 
triste destino era serbato al mio amico 
Giosia! Avevo proprio avuto in mano 
dati sufficienti per giudicare con piena 
cognizione dì causa ? No, io non avevo 
avuto nulla ! 

Sapevo io forse se Anna non fosse 
una ragazza pigra, di un carattere 
diabolico, un peso inutile per la sua 
povera madre schiacciata dalla fatica, 
una tiranna dei suo fratelli e delle 
SUB sorelle ì Sapevo sa quel pio uomo 
dì àUò padi^e non fòsse altro che un 
vecchio ipocrita? Forse alla di lui 
scuola essa non aveva appreso che 
ripoorisial. . 

D'altra parte chi mi assicurava che 

Treppo Gamico 
Consiglio Comunale 

ly (ril.) — Oggi doveva riunirai il 
nostro Consiglio comunale per trattare 
fra l'altro, della condotta medica 
del Consorzio Trappo-Ligosullo. 

Bisogna notare cha a maggior sven­
tura di questo disgraziato Comune, 
adesso non sono in residenza che s 
consiglieri (gli altri sono emigrati) 
tanto quanto basti per avere il nu­
mero legale e far procederà le cose 
più 0 meno a ritroso 

Trattandosi ieri dell'importautissinio 
oggetto, erano venuti anche i due 
della lontana frazione di Tausia, tro­
vandosi così in sette; ma mancava 
l'ottavo, il consigliere sig. Antonio de 
Ciliia, occupato (??) quindi non si potè 
far nulla. 

Non si potè far nulla, perchè quei 
sette consiglieri non seppero aspettare 

Giuliana, la ingenua e gaia bambina, 
non fosse per diventare con gli anni 
la più amabile delle donne ? Suo pa­
dre, a dispetto delle mie maligne sup­
posizioni, poteva essere il modello dei 
capitani di vascello in ritiro. Chi sa 
che bel gruzzolo aveva messo da parte! 
E Giuliana era la sua unica flglia ; e 
Giosia la amava, ed essa amava lui. 
Con qual diritto avevo separato per 
sempre quei due cuori? 

Presi il ritrailo di GiuUaua, e nei 
suoi grandi occhi mi sembrò di sco­
prire uno sguardo di rimprovero. As­
sistevo al dramma ìntimo d i e si era 
svolto laggiù, nella casetta del capi­
tano, quando la notizia del matrimonio 
di Giosia era caduta come una grossa 
pietra nell'onda fliio allora calma della 
vita di quella fanciulla: e la vidi in­
ginocchiata accanto alla poltrona del 
padre, mentre il vecchio dal capelli 
bianchi, dalla faccia abbronzata, ac­
carezzava dolcemente la bionda testa 
della poveretta che piangeva in siien-

Vìi ììdrém 
l'uno che mancava; perchè non ebbero 
la pazienza (e si che l'oggetto lo me­
ritava) di attendere, sia purè fino alla' 
sera, che anche if consigliere de Oillià 
avesse jòofeto venire; tanto più che 
essendo a soli quattro minuti di di­
stanza dalla casa munioipata, c'era da 
sperare che in un'ora o nell'altra 
avrebbe forse trovato il moménto. 

Ma dobbiamo proprio diro che non 
sapeste sacrificarvi nell'interesse.... dei 
vostri ainministrsti i E 'sì che essendo 
il solo che poteva .formare il numero 
meritava bene uno speciale riguardo!... 

......Paluzza . 
piccato nailsìe comunali 

2 I. (ÙMijro) — Fosse l'uggia 
della giornata piovosa e fredda, o il 
chilo disturbato dall'ora troppo ante-
cipata por la riunione dal Consìglio in­
detta al tocco, 0 tutto insieme, quella 
seduta consigliare fu flaoca e di scarso 
interesse, contribuito in buona parte 
anche dall'esiguità dei presenti, in nu­
mero di IO a stento racimolati dal 
donzello... 

Sarà colpa della primavera alquanto 
retrograda di quest'anno, la quale, an­
ziché portare un risveglio più gradito 
nelle cose e negli uomini, rende tor­
pide le fibre di tutti.., Cosi per effetto 
dei f'eiioraeni climaterici dell'ambiente, 
la seduta di domenica fu poco movi-
tnentala, mancante di buoni discorsi, 
assenza completa di interpellanze a 
d'interpeliànti, è con l'auletta del pub­
blico semi-desorta... 

Così andarono le òosé nel nostro Oo-
munal Consiglio, domenica passata. 

Approvala la decisione autorizzante 
il Sindaco a ricorrere al Prefètto, per 
il decreto di espropriazione al'flne'di 
por mano all'esecuzione dei lavori del 
nuovo acquedotto, contro un abitante 
da Rivo renitente a concedere, pro-
tempore e verso equo pagamento, la 
servitù di passaggio su un fondo pra­
tivo, ed altre riguardanti questioni di 
riconllnazioni, usurpi, ecc. l'ambionte, 
per virtù elettrica, si esilarò un po­
chino sulla nomiiia di una Commis­
sione, dopo una discussione l'atta con 
aria peripatetica a di argomenti omeo­
patici. 

E tanto per non fuorviare dal si­
stema di chiamare a far parte di Com­
missione sempre eleménti del Consiglio, 
prima furono ietti ad alta voce i nomi 
delle persone ohe funzionarono l'anno 
decorso, poi allo spoglio dallo schede, 
ne usci una litania variopinta di nomi, 
a finalmente dopo quattro votazioni, la 
Commissione venne dichiarata eletta 
nelle persone dei Consiglieri Daniele 
Lazzara, Antonino Barbacetto, Olinto 
Englaro e Giacomo Lazzara, e la se­
duta si sciolse. 

Gli argomenti rimasti segnati aii'or-
diae del giorno furono rimandati a... 
tempo migliore, nella speranza che la 
primavera, fatti sentire finalmente i 
suoi benefici effètti, infonderà nelle 
flbre dei nostri maggiorenti un pp' di 
maggiore vivacità di discussione evel-
leiià dì... lìattagliare. 

Vedi Cronaca Pro_v. in 2jag. 
~ ""̂  cÀLeiDÓsbopìo 

L'onpinastice 
Oggi, 22, a. Eluna v. 

Effemeride storica 
Ancora del 184S. — 22 maggio 

184.S. - Ci è spesso grato ricordare 
episodi del I81.S. feri si accennò, Ibriia 
troppo sommariamente all'episodio im­
portantissimo riférentesi ad Osoppo che 
torna molto ad onore di Girolamo Si-
monetti che meriterebbe più ricordato 
per il «uo patriotismo. 

Come oggi, notiamo che in questo 
giorno il corpo di truppe dal generale 
Nugent aveva piantato il suo attenda­
mento fra Enemonzo e Soochieve. Si 
ricordi, si rilegga e si taccia rileggero 
in Carnia la pubblicazione speciale ; 
« 1 Fornesi al passo della Morta », pub­
blicazione speciale edita nel 1898. 

zio sui suo patto. La mia anima era 
tormentata da cocenti rimorsi. 

Deposito i! ritratto, e presi in mano 
quello di Anna, la mia eletta. Mi parve 
di veder passare sulle sue labbra un 
sorriso di trionfo crudele e aprezzante, 
e senza una ragiono plausibile mi 
misi a detestare cordialmente quella 
creatura. 

Invano volli reagire contro quel 
sentimento istintivo dicendomi che la 
mia era una pura pi-evenzione, una 
ridicola puerilità- Più ragionavo, incno 
mi sentivo vincere dalla ragione ; sic­
ché in pochi giorni passai dall'antipa­
tia all'avversione e dall'avversione al­
l'odio. 

Per molte settimane non conobbi 
più riposo. Esitavo ad aprire le let­
tere ohe mi giungevano, temendo che 
una dì esse venisse da Giosia. Allo 
squillar del campanello facevo un balzo 
e cercavo con lo sguardo un luogo in 
cui nascondermi. Quando, nel leggere 
il giornale, vedevo la parola «Dramma 

Una intrepida nobildonna veneziana, 
di ritorno da un gran viaggio attra­
verso la Indie e la Persia, racconta 
più sotto le.vicende.di una sua visita 
all'harem di uua principessa persiana. 

Dopo dieci giorni dì viaggio, bru­
ciati dal sole ardonte del deserto, 
ghiacciati dalla neve che ci investì 
turbinando nel passaggio delle « Gole 
inaledette» ecco apparire, la città di 
Chiraz ancora lontana ed indistinta 
eòme una nube.azzurra sospesa sulla 
pianura. 

Le cupole della moschee appariscono 
dapprima come iridescenti turchesi. 

E' ih codesta città di sogno che io 
potrò vedere e conversare con delle 
principesse persiane e varcare la so­
glia dai loro harem che sino ad ora 
nessuna .straniera avevano oltrepassato. 

Le donne persiane conoscono forse 
e gustano dei piaceri a noi europee 
sconosciuti? 

Il, vento dì libertà che soffia sul 
loro paese sarà apportatore di felicità 
nuove ch'esse in sagrato hanno già 
pregustato f 

Non è facile cosa ad una donna eu­
ropea aprirsi un passaggio per le vie 
di Chiraz. 

I Persiani sono tufi sorpresi dì ve­
dere per via un volto di donna non 
velato, 

Ad, ógni modo posso arrivare al 
palazzo della spOsa preferita del Sul­
tano Abdul. 

Una ferrata porta, chiusa a sbarrata, 
ai apre come d'incanto ed il servido-
rame accorre da tutte le parti. 

Subito metto piedi in un giardino; 
entro in Un misterioso viale dì ci­
pressi, denso d'ombra; bordeggio un 
canaletto veloce che saltella rumo­
reggiando come un torrentello. 
, L'aria è profumata da mille fiori. 

Alla soglia del gineceo il sultano 
Abdul mi accoglie con parole ama­
bili e dorile come un'aiuola del suo 
giardino. 
. Egli mi dica dì considerare come 
un grande onore il ricevere dì per­
sona la prima donna francese che pe­
netri nel suo palazzo. 

E' una eccezione di fronte agli usi 
orientali, poiché gli uomini non ve­
dono inai le loro donne in pubblico. 

Egli mi fa da guida attravèrso lun­
ghi corridoi che separano gli appar­
tamenti del signore da quelli delle 
spose e poi mi introduce presso la 
principessa Djamìleh, in una gran sala 
dalle pareti tutte a mosaico. 

Numerose snelle colonnine dì marmo 
di Yezd sostengono la volta. 

Fragili specchi decorano e scintillano 
sui muri, riflettendo all'infinito l'im­
magine delle donne dagli occhi obli­
qui. 

Tutte le donne, padrone e schiave, 
sono adunate in questa grande saia, 
vestite coma a lutto, con grandi veli 
oscuri, in attesa di celebrare il mar­
tirio di Hussein, discendente di Allah, 
venerato in Persia come un grande 
profeta. 

Quanti piccoli graziosi visini escono 
da quel .cupo velame apparendo fre­
schi e rosei, con uno splendore che il 
contrasto accresce meravigliosamente I 

Io penso che tutta sono della tristi 
prigioniere senza speranza a se i gio­
ielli ricchi e uumerosi ornano U loro 
corpo, come debbono pesare triste­
mente su queste piccolo sventurate pri­
gioniere... 

Le sopraciglia arcuate e segnate 
Ibrtomente dai « olth ! » danno alle for­
me giovanili del viso un carattere di 
durezza. 

Oli occhi sono neri, morati, dolci e 
sofflci coma velluto. 

Lunghe ciglia gettano l'ombra me­
lanconica al sommo della gota ; e la 
bocca piccola e lien disegnata par ohe 
sorrida invano. 

La capellatura ò trattenuta da pic­
coli fermagli d'oro ciie legano le 
ciocche le una alle altre come una 

domestico » sentivo un sudor freddo 
colarmi giù per la schiena. 

Mi aspettavo di leggere che Giosia 
e Anna si orano assassinati l'un con 
l'altra, e che la loro ultima parola era 
stata una maledizione lanciata contro 
di me. 

Ma poi, quando furono passati dei 
mesi senza ch'io ricévessi alcuna noti­
zia, i miei timori cominciarono a sva­
nire, e nello stesso tempo tornò la 
fede nella giustezza del mio giudizio 
e nell'intuizione del mio buon aeuso. 
Dopo lutto, poteva essere ch'io avessi 
colpito giusto, che Giosia e Anna fos­
sero l'elici e mi colmassero di bune-
dizioni. 

X 
l^assai cosi tra anni in pace pro­

fonda, e cominciavo quasi a dimenti­
care che ci fosse al monda un Ha-
ckett, quando una sera, tornando a 
casa dall'ufflcio, lo trovai in antica­
mera che mi aspettava. 

[Conlimia) 
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catana dagli anelli gialli a neri avvi-
oendantesi. 

E il tintinnio dei fermagli ohe si 
urtano alle mosse rapide del capo, 
riempie di un rumore cristallino e se­
renanti la sala troppo chiusa. Noi 
prendiamo posto su delle curiose sedie 
d'ebano scolpito e disposte in giro 
come in un coro. 

Comincia il ricevimento. 
Degli sohiavibronzei, eunuchi guar­

diani, portano su vassoi enormi dei 
dolciumi persiani, cioè dei óurìoai ge­
lati di forma diverse, neve naturale 
presa e conservata nella vioìim mon­
tagna e squisitamente profumata alla 
vaniglia, frutta candita ! 

Innaniii ad ognuno di noi vien posta 
una minuscola teiera d'argento, isto­
riata con la rappresentazione di vi­
cende evocatrici della antica potenza 
persiana. 

Mi si offrono anche delimioai confetti, 
che mi profumano la bocca di rosa, 

Poi sono portati innumeri piccoli tai 
velini di lacca con dolci fitti di farina 
e miele. 

Ecco dei lunghi grappoli d'uva rac­
colta da più ohe sei mesi, tutta rag 
grinzila e come stanca di una vita 
troppo lungamente prolungata. Ecco 
delle melagrane aperte, rosse e pur­
puree come rubini balenanti al sole. 

Là, per terra, silenziosamente, le 
mani nerissime delle schiave sbucciano 
le melarance auree e rosate. 

Il viso della principessa, signora della 
casa, é pieno di tristezza. 

Perchè? E la sua malinconia non 
ha pudori. Guardandomi ella non dis­
simula un suo muto dolore, le lagrime 
brillano nei suoi occhi e scendono a 
gocce per confondersi coi diamanti vi­
vidi sul seno. 

Perchè codeste lagrime? Mi parve 
che scambiasse uno sguardo col suo 
sposo. Seppi che il primo dovere della 
donna persiana è la maternità ; e la 
principessa era sterile. 

Allora l'avo orgoglioso vigilatore 
della stirpa regalo, aveva decretato 
che d'ora, innanzi un'altra donna occu­
passe il letto del figlio. 

E il giorno prima la rivale aveva 
preso poasesso di un appartamento 
contiguo e il cuore delia principessa 
decaduta dolorava al ricordo dei baci 
e delle carezze sorprese e udite he| 
silenzio della notte, durante la veglia 
solitaria. 

Le sue labbra tremano : ella soffre 
dei suoi baci sterili e vani. 

Il suo amore non ha più un valore 
vitale. L'ebbrezza e la voluttà non ge­
nerano la vita : perciò sono cose spre-
gievoli e vane : dannose e malefiche, 
perniciose e da fuggirsi. Di fronte a 
codesta principessa dolente io ho 
compreso il significato profondo di 
voluttà I 

X 
Le usanze matrimoniali persiaiie 

sono affatto barbariche. 
Lo donne debbono prendere marilo 

all'età di dieci o dodici anni, quando 
ancora non possono concepire l'amore 
e sentire la voluttà. 

Kulla è più tragico della dolorosa 
espressione di quei visi gravi di bam­
bine che sono già donnei Esse sono 
rese per vizio come frutti acerbi cui 

non si dà tempo di maturare. 
Quando vanno a marito osse, sono 

troppo giovani per divenir madri : il 
(tutto concepito dai loro amori non 
può quasi mai venire a maturazione. 

Quasi sempre il bambino deve e33?r 
loro tolto malamente : e le povere 
donne restano così sciupate per tutta 
la vita. Il loro seno è stretto e stri­
minzito, le spalle un poco curve, il 
corpo male sviluppato, tutta la vita si 
racchiude come in un rifugio nello 
sguardo che vaga intorno timido e 
pauroso. 

Ma talvolta l'uomo è ancora più cru­
dele della natura. 
I^In una visita che io feci alla prin­
cipessa Mah-Sultan notai che ella zop­
picava leggermente. 

10 chiesi alla mia interprete la ra­
gione di codesta infermità ed appresi 
questo fatto crudele, 

In una città come Chiraz, gli avveni­
menti straordinari ohe rompono la mo­
notonia dei giorni eguali, non sono 
molto più numerosi delle stagioni del­
l'anno, cosicché un grande matrimonio 
non è considerato solo come una ce­
rimonia famigliare e religiosa, ma ad­
dirittura come uno spettacolo. 

Ora la principessa desiderò di assi­
stere alle nozze e di vedere la sua 
amica fidanzata riccamente vestita per 
la funzione nuziale, e volle ottenere 
dal marito il permesso di assistere 
allo sposalizio. L'uomo rifluta il suo 
consenso. E perciò la donna, con un 
atto di ribellione per le costumanze 
Persiane e giudicato audacissimo, non 
tenne conto della proibizione maritale 
e sperando che la sua disobbedienza 
non sarebbe slata conosciuta, assistette 
alle nozze dell'amica. 

E qualche ora più tardi la servitù 
della principessa trovò la padrona ac­
casciata al suolo fra un lago di san­
gue che inumidiva il tappeto confon­
dendosi col fiorame rossastro. 

11 marito, venuto a conoscenza della 
ribellione della moglie, rientrato fu­
rioso aveva impugnato una rivoltella 
e tiralo contro la sua donna. Il vile!... 

Cosi una palla le aveva rotto una 
gamba. 

Ora a noi parrebbe ohe questo donne 
persiane debbano soffrire Btrao,idina-

riamente di ogni cosa : della vita so­
litaria, della loro schiavitù e della 
cieca obbedienza dovuta ad uno sposo 
che prima del matrimonio non si era 
mai veduto né riconosciuto e anche 
della noia di non vetlere per tutta la 
vita altro uomo che lui. 

E invece a me, ohe andavo interro­
gandolo nelle mio fre<iuentl< visite, alle 
loro sontuose prigiònij • mi sì rispose 
con queste ourìose e a tutta prima 
inspiègàbili paròle di compassione : 

— Povere sorelle d'Europa, còme 
vi compiangiamo di veder tauli uòmini 
per tutta la giornata! Non è più de­
lizioso vivere in Persia? . 

Capito? Base pensavano forse ohe 
tutti i nostri uomini somlgliaasiero ai 
loro mariti ! 

Allora, certo che anche un sol uomo 
sarebbe di troppo. 

Se potessero invece non gustare ma 
solo intuire la nostra bella è'preziosa 
libertà europea»,,. 

Cronache provinciali 
Vinzone 

Barbarli 
22 -— Tutti coloro ohe hanno vivo 

il senso della bellezza ed il culto delle 
memorie, non possono non inalzare 
Un grido di protesta contro i nuovi 
barbari che, nella loro perversa inco­
scienza ed ignoranza, tollerano lo 
scempio della cosa più bella che pos­
sieda Venzone. Il nostro palazzo del 
Comune, uno dei più belli; che vanti 
l'Italia, che riassume nella sua arti­
stica grandiosità tutto il passato di 
glorie 0 di forza degli antichi Venzo-
nesi, venne in questi ultimi giorni 
trasformato in alloggi per una com­
pagnia di alpini. 

Sella sala maggiore dovè si radu­
navano gli antichi padri nostri per ma­
turare i destini della Terra di Von-
zoiie, dove il Bidernucci, prima di 
condurre un manipolo di valorosi alla 
vittoria di Chiusa disse la sua lirica 
famosa, la più bella della letteratura 
del cinquecento. 

4 Su 8U Vanzou Vanion Veazoae 
sa fadale e baon farUul ecc.» 

ora l'isuonano le bestemmie, io urla, 
le canzonacce oscene di una accolta 
di giovani sui vent'anni ai i quali non 
è concesso modo migliore por espan­
dere la loro vitalità esuberante. 

Tutto ciò è doloroso e vergognoso 
e villano anche. Se dai nostri piccoli 
dominatori noi non possiamo preten­
dere certa levatura intellettuale né 
finezza di sentimento, le autorità com­
petenti dovrebbero impedire questo 
triste Scempiò. 

E' vergognoso che per la tirchieria 
di poche lire, ohe si dovrebbero spen­
dere per alloggiare altrove questi sol­
dati, si mandi in rovina questo bel­
lissimo monumento per il quale i Ven-
zonesi: dovrebbero essere vigili e ge­
losi custodi. 

A proposito 
di soldati Alpini è giunta notizia che 
il compaesano Madrassi Luigi di qui, 
calzolaio, entrato coll'ultima classe nel 
Battaglione Gomena, 71." Compagnia, 
si è costituito alle Guardie di Finanza 
di Podresoa. 

Il Madrassi aveva varcato il confine 
al Pulfero, circa 18 giórni fa, dicendo 
ai compagni di non poter sopportare 
il poso di una disciplina così rigida. 

Sacile 
Latterà aperta 

Bll'avv. Enrico Fornaaotto 
Carissimo amico, 

Un giorno, a Udine, mi comunicasti 
l'intenzione di festeggiare il 25 anni­
versario della fondazione della Scuola 
Normale di Sacile con l'intervento di 
tutti i professori presenti e passati e 
degli alunni ed ex alunni-

Ora com' è che leggo nel QazaeUino 
di Venezia che il M.o Ciro Sandri di 
Codroipo attualmente insegnante a Ca-
sarsa, convocherà tutti i maestri usciti 
da cdoesta Scuola Normale ? Possibile 
che i colleghi di Sacile si rifiutino di 
costituirsi m Comitato per solennizzare 
la fondazione d'un Istituto cosi im­
portante? 

M'auguro che tu mi possa assicu­
rare che l'affetto alla scuola normale 
non è venuto meno noi Sacilesi. E ti 
stringo cordialmente la mano, 

Tuo Fattarello. 

Il Visio del bere spegne ogni sen­
timento di dignità umana. 
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Per la Mostra friulana d'Arte decorativa 
IL COMITATO AL LAVORO 

Prof G. ANTONINI. 

A tutti i nostri amici! 
A tutti i nostri amici facciamo pre­

sente che giovedì venturo nella nuova 
sede dell'Associazione Radicale Friu­
lana sita in Via Sa'orgnana, alle ore 
20.110 avrà luogo un'importante riu­
nione per trattare sul seguente ar­
gomento : 

Congrassa radicala di Bologna 
Come è noto il Congresso avrà luogo 

il 30 e 31 maggio e il I e 2 giugno 
a Bologna. Oli on. Girardini e Oaratti 
svolgeranno due fra i più importanti 
temi relativi alla Politica estera e alla 
Scuola. E' quindi necessario che gli 
amici convengano numerosi per pren­
dere le opportune disposizioni e por 
la nomina dei delegati. 

Abbiamo assistilo ieri aera all'adu­
nanza indetta/dar Coiiiitato Esecutivo 
della Mostra d'Arte decorativa che a 
vrà luogo in Udine nei pros-timi mesi 
di Agósto e Settèmbre. 

Ci piace rilevarlo subito ; con questa 
seduta il compito del Comitato è trac­
ciato sopra tinft linea così netta ohe 
il successo dell'inlerossantisslma Mo­
stra non potrà mancare. , 

I presenti — La discussione 
Allo ore 20,45, il Presidente del 

Comitato, prof. cav. Giovanni Del Puppo 
dichiara aperta la seduta. 

Accanto a lui siedono il sig, Vallon, 
il cav. G. B De Pauli, il rag. Seoocì-
marro Cesare, il segretario generalo 
della Mostra signor Arrigo Braidotti 
e l'orefloe sig. Brìsìghellì. 

Fra i presenti notiamo: 
Preside dell' Istituto Tecnico prol. 

cav. Misani, proC Mantovani, Camillo 
Pagani, perito Ettore Rigo, dott. Vir­
ginio Doretti, Giovanni Bisattini, .\lber- 
to Calligaris, pittore Ctollavinl, orefice 
Santi, Emanuele. Albini, A. F. Oasp,v 
rini Civico Giardiniere, Gino Maautti, 
Erardo Battiatella, prof 0. Mllanopulo, 
Angelo Passalentì, prof Lesine, Luigi 
Pignat, F. Filipponi, Domenico De Can­
dido, pittore OorgaCciniiOrollco Scroaop-
pi ed altri che non conosciamo. 

Del Puppo ringrazia gli intervenuti. 
Afferma che per quanto il Comitato 
abbia finora agito nel buio, non istetto 
colle mani alla cintola, anzi si trovò 
nella condizione di dover superara pa­
recchie difficoltà, 

E' stato stampato il cartello-annunzio 
(bellissimo, veramente artistico, su 
disegnò del Prof. Del Puppo ed e-
seguito finemente dallo Slabiltmenlo 
Passero. N. d. R.) ; inoltre sono in 
corso dì stampa i programmi ed il 
regolamento della Mostra; furono spe­
dite oltre 1500 circolari d'invito a 
probabili espositori ecc.. 

Il prof. Del Puppo credo doveroso 
ricordare che le signore costituitesi 
in Comitato, diedero dei punti ai «si­
gnori uomini » in quanto che, dalle 
loro frequenti riunioni sì vede chiaro 
ch'esse vogliono interessarai seriamente 
ed attivamente per il buon esito della 
Mostra. 

In conclusione — dice il prof Del 
Puppo — tutto lascia a credere che 
l'esito di questa Mostra aia ormai as­
sicurato. 

Passando alle comunicazioni, il Pre­
sidente avverte gl'intervenuti ohe si è 
pensato di far stampare un franco­
bollo-ricordo, da distribuirsi gratis ed 
a profusione, 

E' un efflcacissimo mezzo di ràclame 
poiché il francobollo passa per le mani 
di tutti. 

Comunica inoltre che la questione 
dei proventi generali è stata lasciata 
da parte ; il Comitato pensò ai pro­
venti certi ed allo spese. 

Gli spettacoli pubblio! 
(ijntinuando, il prof. Del Pappo dice 

che scopo principale della riunione è 
quello di decidere sopra una questione 
di contorno alla Mostra, e cioè sugli 
spettacoli pubblici ohe ai dovranno dare 
per attirar maggior numero di fore­
stieri in città. 

E' d'avviso ohe l'assemblea nomini 
un Comitato speciale che pensi a questi 
spettacoli, esonerando il Comitato Ese­
cutivo da quest'incarico. 

De PoMlj ricorda ohe il Comune ac­
corda un determinato sussidio previa 
la presentazione di un programma 
Serio di feateggiamenti. Perciò egli 
crede ohe di fronte all'eventualità che 
sorga un altro Comitato che penai agli 
spettacoli sia necessario che l'assem­
blea stabilisca se la Presidenza della 
Mostra debba o meno aaaumersi anche 
quest'incarico. 

Del Puppo conferma quanto dice 
De Pauli. Dovrà il Comitato Esecutivo 
nominare un sotto-Comitato per gli 
spettacoli oppure disintereasaraene com­
pletamente? Su quésto l'assemblea deve 
decidere. 

Albini osserva che nell'anno de­
corso un Comitato per gli spettacoli, 
dopo aver lavorato ed affaticato, si 
trovò di fronte ad un deficit di un 
migliaio 0 più di lire. Ora egli vuole 
ohe si pensi a questo quesito ; o gli 
spettacoli daranno un utile, ed all'ira 
sorga pure un Comitato che aia ema­
nazione della Moatra, dìvéraamente ai 
laaci ad altri tale incarico. 

Perito Rigo. Ma quello che poaaono 
fare gli altri, potremo far meglio noli... 

De Pauli fa presente che il Comune, 
p rima di concedere il sussidio solito 
penserà bene a quali mani lo affida 
ed in qualunque caso interpellerà 
prima il Comitato della Mostra. 

Del Puppo è d'avviso ohe un Co­
mitato, col preciso incarico di pensare 
al programma degli spettacoli, sorga 
in Beno ai componenti del Comitato ge­
nerale della Mostra. Vi potrà essere 
l'idea del pericolo di un deficit ma la 
Presidenza penserà e procurerà di evi­
tarlo. 

Passalenti fa presente che nelle as­
semblee precedenti si decise di inviai'o 
una lettera alla spettabile Giunta Mu­
nicipale nella quale eaaa veniva pre­

gata di non prendere iràpegnative con 
alcuno, se priiàa non venisse interpel­
lato il Gomitato dellii Mòètra iviiilana 
d'arte decorativa. 

GalltgaHs, E'd'accordo ptenamenta 
colla Presidenza. Un Gomitato deve 
Sórgere in seno ài componenti • (Iella 
Mastra. Esso poi studisrà il programma 
più conveniente di spettàcoli. 

Albini è d'accòrdo Con Calligaris ma 
fa un'osservasione; si potranno dare 
spettacoli degni di Udine? E sì sortirà 
nella apese ? 

Perito Rigo. E un altro Comitato 
estraneo, erede il ^signor Albini che 
possa far mèglio dì quello che saremo 
in grado di far noi? 

Albini. Ma io approvo anche a duo 
mani!,. Purché si dianospettacjiliohe 
riescano... 

Pignat. E' in masaima contrariò al­
l'idea che in aeno al Comitato generale 
per la Mostra si crei un̂  sotto Comi­
tato speciale p r gli epottacoli. Ma 
data l'eventualità ohe sórga un altro 
Comitato estraneo, propone che si com­
pili un programma dettagliato e lo si 
sottoponga alla Giunta, la quale a sua 
volta lo presenterà al Consiglio Gomu-< 
naie per eventualmente ottenere un au­
mento nella somma del susaidìo. 

Del Puppo. E' d'accordo con Pignat 
interaiiipnte. Leggo la lèttera del Go­
mitato alla Giunta con la quale fu 
pregata di dare in qualunque caso la 
preferenza al Comitato della Mostra. 

Pagani conferma queste dichiara­
zióni e perciò propone ohe l'assemblea 
nomini un sotto Ctomitalo ohe s'inca­
richi di pensare agli spettacoli. 

Se questi saranno ben dati, ft-utte-
ranno ' indubbiamente. Per incidenza 
ricorda il recente concerto diretto da 
Pietro Mascagni. 

Del Puppo crede che la discussione 
aia stata esauriente per poter mettere 
in votazione — per appello nominale 
— se l'assemblea approva la nomina 
di un sotto-Comitato ohe s'incarichi di 
pensare ad un programma dì spetta­
coli. 

Tutti i presanti approvano. 
Albini. ììa Ohi sarà formato- tale 

Comitato? 
Z)«rPKj)po. La Presidenza ha già 

flasato un gruppo di parsone: i mem­
bri del Sodalizio Friulano della Stampa, 
Dìoniaio Colle direttore della Banca 
Commerciale, Giovanni Biasattini, Do­
menico De Candido, Emanuele Albini, 
avv. Ermete Tavasani, presidente del­
l'Unione Velocipedistica Udinese. 

Calligaris. La scelta dei nomi è fe­
licissima e perciò propone cho agli eletti 
si lasci ampia (àcoltà di aggregarsi 
quelle persone che diano afìldaraento 
dì dedicarsi a questa speciale parte 
del programma. 

La proposta Calligaris, messa ai 
voti, è approvata ad unanimità. 

Quali saraniio gli spettacoli? 
Dei Puppo- Approvata la nomina 

del Comitato per gli spettacoli, avverte 
che la Presidenza ha già abbozzato un 
programma di festeggiamenti. Pensò 
anzitutto ad uno apettacolo d'opera, 
l'unico mezzo per attirare in città 
buon numero di forestieri. 

La Preaidenza pensò ancora ad uno 
apettacolo pirotecnico gratuito, da af-
fldarai ad un artlata che sappia il fatto 
auo. Finora gli spettacoli pirotecnici 
furono dati a pagamento ma la Pre­
sidenza crede invece ohe si debba of­
frire gratuitamente al popolo questo 
divertimento. 

Ad ogni modo sono idee sorta in 
aeno al Comitato, vedrà in seguito il 
sotto Comitato quale apettacolo aia più 
opportuno scegliere. 

Perito Rigo. Certo, Il sotto Comitato 
inviterà altre persona.ad esprìmere in 
proposito il loro parere. 

Del Puppo comunica una làrza pro­
posta da includersi nel programma 
degli spettacoli. E' quella presentata 
dall'avv; Tavaaani, Preaìdente dell'U­
nione. Velocipedistica Udinese. 

, Sì tratta dì una còrsa ciclìstica Mi­
lano-Udine, idea ottima per richiamare 
i forestieri nella nostra città. 

Il Presidente conciude esprimendo 
il desiderio che gli eletti a far parte 
del Comitato spettacoli ai riuniscano 
al più presto. 

Bissatini e De Candido. Entro il 
corrente mese. 

Così resta stabilito. 
Del Puppo. E il Sodalizio Friulano 

della Stampa? 
Doli, V- Doretti Verrà convocata al 

più presto l'assemblea dei : soci ' e in 
questa si designeranno i nomi di co­
loro che dovranno aggregarsi al sotto 
Comitato per gli spettacoli. 

Del Puppo. Sta bene. I locali del­
l'Unione Esercenti sono sempre a di-
aposizione. Con ciò l'ordine del giorno 
è eaaurito. 

Per onorire un artista 
Litigi Pignat, prima che la seduta 

venga, tolta, ricòrda ohe nelle prece­
denti aaaemblee egli eaternó l'idea cho 
nella Mostra d'Arte decorativa venisse 
destinata una stanza nella quale flgu-
rassoro tutti i lavori di quel geniale 
artiata coucitladino ohe hi Giovanni 
Masutti. 

Rinnova tiueata proposta, nella cer­
tezza ohe gì' intervenuti alla riunione 
l'approveranno. Si tratta di mostrare 
al pubblico le opere di Lui che ha 
tanto lavorato..., 

Del Puppo. Il Comitato ha già pen­
sato a tradurre in atto la proposta 
dell'egregio Pignat. 

Pignat ringrazia, 
Calligaris si associa di gran cuora 

ajiuanto espone il.slg.Pi^BBt'ricono­
scendo doveroso questo omaggio alla 
memoria del compianto MMUUI. 

Del Puppo ripete ohe già la Presi­
denza ha fatto delle pratiche per riu­
scire nello scopo. S poiché vede pre-
seiite il signor Gino Masutti, figlio del 
Compianto artista, ha la certezza ohe 
col valido aiuto suo, la Mostra rleacirà 
degna del nome di Collii ohe troppo 
presto è stato rapito all'arte, alla fa­
miglia, alla città di Udine. 

Posta in votazione la proposta Pi­
gnat, è approvata ad unanimità. 

(Notiamo che il signor Gino Masutti 
è tanto commosso di fronte a cosi elo­
quente dimostrazione' d'affetto e di 
memoria pel suo genitore ohe a etento 
si trattiene le lagrime). 

Del Pappo raccomanda agli inter­
venuti di interessarsi perchè tutti co­
loro ohe posseggono schizzi, disegni 
od altri oggetti artistici, vogliano farli 
tenere al Comitato ordinatore cosi che 
la Mostra riesca quanto più è possi­
bile Interessante e degna dello tradi­
zioni artlatiohe del Friuli nostro. 

E con ciò la laboriosa seduta viene 
1 evata. 

Sono le 22.85.  

L'agitazione dei barbieri 
Itlcvrfamo ; 
Sul Paese di venerdì e sulla Patria 

di sabato ho potuto leggere i deside­
rala del lavoranti baroieri, a se mi 
si permette di esprimere una mia opi­
nione personale, — del resto condivisa 
dalla maggioranza di coloro ohe cono­
scono il genere del lavoro ohe l bar­
bieri compiono, — mi sembra proprio 
ohe questa volta ì lavoratori del ra­
soio e delle forbici nulla domandino 
più di quello che è giusto ed equo. 

E' vero cho durante quattro giorni 
della settimana i baraleri lavorano 
poco, ma non è men vero che il loro 
lavoro ha delle eslgerizè che altri ge­
neri di lavoro non hanno, come la pu­
lizìa ed una certa eleganza negli abiti, 
e per di più una giornata esotra di 
lavoro e cioè la domenica, senza con­
tare la protrazione d'orario nei giorni 
di sabato ed in quelli che precadono 
le altre feste. 

Vediamo ora coma sono retribuiti 
i barbieri ; meno in tre o quattro ne­
gozi, essi non hanno una mercede su­
periore alle., otto Uro., 01 soiio poi le , 
mahcie, ma quelle sono affatto Incerte 
ed aleatorie. Ora, comò si può vivere 
e come sfamare una famiglia con un 
salano cosi misero? Quando si pensi 
ohe un manovale oggigiorno guadagna 
ben di più e non ha, d'altro canto, da 
soddisfare a quelle esigenze (come il 
vestito eco.) che la qualità del lavoro 
impone al barbiere, appariranno legit­
time le richieste di miglioramenti eco-
noinici avanzate da questa categoria 
di lavoratori. 

In quanto agli orari, perchè non 
dovrebbero essere pareggiati a quelli 
gli altri operai? Le dieci ore sono già 
state addottate in quasi tutte le offi­
cine, 1 laboratori, gli stabilimenti; 
solo i barbieri dovranno esaere esclusi 
da questo beneficio? 

Si pensi ancora ohe queati lavora­
tori sacrificano il giorno più bello della 
settimana, la domenica, in Cui lavo­
rano sino alle 14, mentre gli altri 
operai fanno festa, e per di più nei 
sabati e nelle vigilie di feste II lavoro 
viene protratto fino alle 22. 

I barbieri non domandano di modi­
ficare tali orari, ma solo che si con­
cedano le dieci ore negli altri giorni, 
e che vengano migliorala le loro con­
dizioni economiche. 

Essi non vogliono danneggiare gli 
intereaai dei proprietari, vogliono solo 

-tutelare ì propri fin qui affatto tra­
scurati. 

Che non sia possibile addivenire ad 
un accomodamento ohe concilil gli in­
teressi dei proprietari con quelli dei , 
lavoratori, senza d'altra parte recar 
pregiudizio al pubblico mascolino ohe 
dell'opera del barbitonsore ha tanto 
bisogno ? 

Io lo «pero. 
Vn cittadino. 

I proprietari barbieri 
sono invitati ad intervenire alla riu­
nione che avrà luogo domani giovedì 
alle 20.30 nella sala della Società Ci>-
rale Mazzuccató per trattare sulla ver̂  
tenza dei lavoranti ì quali chiedono 
modificazioni all'orario di lavoro. 

Correva troppo 
II vigile Carlo Scoda pose ieri sera 

in contravvenzione certo Ulliana da 
S Marco di Moretto di Tomba perdio 
faceva correre sfrenatamente il pro­
prio cavallo. 

L'Ulliana era ubbriaco e venne ac­
compagnato in Questura. 

Cavallo e carretta ftirone lasciati 
nello stallo del aignor Citta, «Al 
Friidi» in Piazza XX Settembre. 

Francnsco Cogolo ealllata (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 8 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia, 
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IL PAESE 

U BATRACOMIOMACHIA 
La conteaa è oomicisslma e non è 

man degna di poema dalla guerra fra 
1 sorci e le rane di classica memòria. 

Scrive il Crocialo ; «A sentirli, i 
moderati di tuitì. Italia sonb i j)iù 
calorosi amici dlll! unione di tutti gli 
uomini d'ordine j ^ r opporla al biacco 
ffiaS80DÌco-radicO#cialÌ8ta che si sta 
formando. Ma sjic'sso pongono k BO-
guente cóndiisione tacita : formare que-
st'unioiie sopra IBO dei loro...» 

Dice la OaiSéfla, di Venezia Al 
questa mattina :«*« 11 partito Clericale 
è troppo impazièijte d'avere candidati 
e deputati suoi |fOprii, e qiia e lày 
con danno del suo prestigio, a qua­
lunque conto arrischia batti^lie inutili ». 

I lettori vedono-! bene che i ptincipt, 
le concezioni politiche o religiose, sono 
nella odierna contésa, ftiori di discus­
sione. 1 paladini del papa a del re non 
incrociano i ferri por bubbole di que­
sto genere! Si sono uniti per combat­
tere la democrazia, per comprimere 
ogni energia sana e vitale che dall'i-
nésaaribile anima del popolò si spri­
gionasse per affermarsi fattrice di ci­
viltà, a nel patto di tenebre concluso, 
^ lo scrisse pur ieri il Crocialo, — 
han messo come prima clausola la 
«reciprocità di trattamento», o, per 
uscire dall'eufemismo, la divisione in 
partì eguali della preda di guerra. . 

Cosi è nata la conteaa : i preti pro­
tesero di essere stati defraudati di un 
collegio e richiamarono i sozii ai patti ; 
i moderati, colti con lo mani noi sacco, 
urlarono a squarciagola : « i preti 
hanno detto mala di.,.. Garibaldi ; cioè 
non vogliono riconoscere la iegittirnità 
delle nostre istituzioni I... >. 

E' il Giornale di Udine die scrive: 
«la parte reazionaria clericale, osa 
non riconoscere la sovranità civile 
della nostra Italia in Remai». 

Guarda combinazione 1 E quando ai 
cloricifli reazionari che osano non ri­
conoscere ecc. ecc. pitoccavate i vovl! 

Ma lasciamo quasle malinconie. 
Piuttosto e necessario, alla, vigilia 

del ballottaggio, che la questiona del 
collegio di Bergamo venga decisa. A 
chi spetta? 

«A Bergamo — scrive il Crociato 
— i catfolici potrebbero volendo pren­
dere per sé tutti o quasi tutti i collegi, 
essi hanno ap]J(jggiato nel lOO-i e più 
lai-di parecchi candidati moderati, non 
proponendo per.allora nessun candi­
dato proprio. Na propongono uno sol­
tanto oggi. Si può essere più discreti 
di cosi?» 

Suvvia, signori moderati, riconoscete 
una buona volta che i clericali, non 
potrebbero essére più discreti di cosi I 
Potrebbero aver dieci e si accontentano 
di uno! Qual generosità, qual spirito 
di sacrificio, quanta abnegazione! 

E che ingratitudine da parte del mo­
derati i 

LA SOLUZIONE 
Siamo lieti di comunicare che la 

questione è slata risolta amichevol­
mente, con soddisfazione delle duo parti. 

L'avv. Bonomi ha dichiarato di riti­
rarsi e di cedere il campo ai mode­
rati. 

La generosità dei preti è inesauri­
bile come la bontà divinai 

Ha nuovo patto più chiaro e più 
completo venne concluso fra preti e 
moderati, «d ogni ragione di dissìdio 
è stala elimitata. Non sarà più pos­
sìbile per l'avvenire ohe i sozii si de­
fraudino reciprocamente... 

I giornali informano che l'accordo 
poggia su questa base : 

I I clericali faranno gli intransi­
genti dove e quando crederanno di 
essere forti ; i monarchici faranno gli 
anticlericali dove e quando i clericali 
riSutano loro il voto. 

«Quando però clericali e moderati 
non si sentiranno sufficientemente forti 
da essere certi di vincere soli, rimar­
ranno uniti. 

«Ad ogni modo il bottino verrà sem­
pre diviso in parti eguali >. 

Perciò l'avv. Bonomi si è ritirato 
affermando la sua devozione alle isti­
tuzione: della (jual cosa si era perfetta­
mente dimenticato nel programma 
elettorale. 

Perciò la slampa annuncia ohe l'ac­
cordo fVa moderati e clericali nell'Am­
ministrazione comunale di Bergamo, 
si è ieri rinsaldato--

Gli orari 
delle ferrovie a dai trams ohe pubbli­
chiamo giornalmente a norma dèi no­
stri lettori, sono esattissimi. 

Un giornale moderno deva soddi­
sfare ai molteplici bisogni dei pub­
blico e non può esimersi dal pubbli­
care quelle notìzie che sono di utilità 
pratica e interessano la maggioranza 

- dei lettori. Còsi è delle notizie ohe si 
riferiscono ai mercati, alla borsa, agli 
orari ecc. eco. E' però necessario che 
tali notizie sieno esatte per evitare in­
cìdenti spiacevoli ; a tal uopo abbiamo 
provveduto a far correggere dalia lo­
cale Direzione dello ferrovie gli orari 
e cosi non mancheremo di farci se­
gnalare ogni eventuale modiSoazione 
negli orari stessi. 

Questo abbiamo creduto necessario 
di rilevare a norma -di coloro che ci 
leggono. _ ^ 

Usate tnoduratamente di vino e di 
birra, soluzioni molto diluite di alcool, 
0 sotùtnio durante i pasti. 

Prof. G. ANTONINI. 

Sartina in sciopero 
In quasi tutti i laboratori di modiste 

delia città, le sartine godono un riposo 
di duo ore sul mezzogiorno. 

Solo quelle addette ai negozio delle 
aignorine Tonello (Ditta A; .Zugiianl 
Soniavi) debbono riprendere il lavóro 
alle 13.80 anziché alle 14. 

Di fronte a questa disparità di o-
rario, la vezzose foroselta hanno pro­
testato ripetutamente presso la Ditta 
chiedendo ohe sìa loro accordato il ri­
poso di dtie ore come in quasi tutti 
gli altri labòi-atori. 

La titolare della Ditta promise dì 
risolvere la questiona .compilando un 
regolamento interno che sarebbe an­
dato in vigore dòpo ottenuta l'appro­
vazione della Camera, del Lavoro. 

Ma la Camera del Lavoro, pel mo­
mento non funziona. La elezioni della 
nuova Commissione Esecutiva avranno 
luogo domenica ventura. 
. Perciò la titolare sig.na Tonello pregò 
le sartio'! di attendere, di pazientare... 
: Esso nonne vollero sapere, e perciò 

stamane non si preflentarono al lavoro. 
Le vezzosa scioperanti sono 18. 
Nel laboratorio lavorano solo 5 ra­

gazze, le quali prestano l'opera loro 
«a contratto ». , 

Per un'Importante linea ferroviaria 
nal Filull 

Togliamo dal «Secolo» i 

La deputazione prcinciató del Friuli 
e i'comuni interessati haiino fatto di 
nuovo istanza perchè sia accolta la 
domanda di conoessiona ohe hanno 
presentala per U linea Cividale-Po-
dresca. Questa linea è di soli 14 chi­
lometri, ed acquista oggi maggiore 
imporlauza, perchè sul territorio 
austriaco, è stata già autorizzata la 
concessione dalla liiwa Idria-S. Lucia. 
Gli aforzi delia popolazione del Friuli 
sono piuttosto diretti a far Ironie 
alla politica ferroviaria austriaca che 
tende sempre più a favorire Trieste 
a danno di Venezia. La nuova linea 
costituirà 11 tramite più breve fra Mi­
lano e Budapest, e costituirà per il 
Veneto, con lievissima spesa, ciò che 
por la Lombardia od il Pioinonto è il 
Sompiona. 

Il trattenimento 
dell'Istituto Teobaldo Ciconi 

Come ì lettori sanno, in causa del 
conceria diretto da Pietro Mascagni, 
la Presidenza dell'Istituto Filodram­
matico T. Ciconi dovette sospendere il 
trattenimento ch'era stato fissato per 
quella sera. 

Ora ricordiamo ai lettori ohe il trat­
tenimento stesso avrà luogo sabato 25 
corrente alle ,S.30 precisa col seguente 
programma : 

Parto I. «Luna di miele» dramma 
in un atto di Felice Cavalloni. 

Parto li. «Il piede della donna » mo­
nologo di Oandolin. 

Parte III. « Libro 111, Capitolo I > 
farsa in un atto di Pierron e La Fer­
rièra. 

Parte IV. Festino di famiglia. 

Piccoli incendi 
Ieri nel pomeriggio si sviluppò il 

fuoco nei camini delle caso del si­
gnor Chiurlo fuori Porta Gomena e 
del conte Romano in Via Lirutti. 

Accorsero tosto i pompieri, ma la 
lóro opera non fu necessaria. 

CHIACCHIERE SULLA GOTTA 
«;La diagnosi della gotta prosenta 

già della difficoltà nella fase acuta. E 
questa difficoltà sono ancora maggiori 
nelle forma croniche, specialmente 
quando mancano i lofi caratteristici 
di tirati e quando manca un'anamnesi 
tipica e una disposizione ereditaria. 
Sono abbastanza frequenti tali casi 
incarti nelle donne, e sopratutto è dif 
flcìle la differenziazione dalle Ibrme 
arlriche comuni». 

Così si esprime il doti Pollale in un 
suo recente studio, inteso a metter in 
chiaro il modo di comportarsi del­
l'acido urico che si forma nel nostro 
organismo a spese delle sostanze ali­
mentari introdotto 

Anch'egli, però, non è potuto venire 
a conclusioni ben definite : solo ha 
dimostrato che, oltre all'ereditarietà, e, 
all' intossicaziono da piombo, concorre 
molto a formare la diatesi gottosa 
l'alcool, inquantoohè dalle osservazioni 
dell'A. risulta ohe anche .nei bevitori 
non gottosi avviene una ritenzione del­
l'acido urico esogeno, senza però pre­
cisare se tale ritenzione avviene per 
colpa del rene o del fegato. 

Del resto che l'alcool ha una grande 
influenza sulla produzione e sull'ag­
gravamento della diatesi gottosa è cosa 
conosciuta ab antiquo. Tanto è vero 
che tulli sono concordi nel raccoman­
dare ai gottosi l'astinenza da bevande 
alcooliche, e in sostituzione dì queste 
consigliano l'uso di acque minerali, 
di cui il miglior tipo è l'acqua di No-
cera Umbra, Sorgente Angelica, per le 
sue proprietà diuretiche ed antiuriohe. 

Come cura veramente efficace non 
vi è clie quella con l'Antagra della 
Ditta Bisleri, la cui azione benefica e 
costante si esplica iii ogni e qualsivo­
glia forma dì artrite urica, sia questa 
dì natura ereditaria, sia provenga da 
intossicazione saturnina — come ebbe 
a provare ultimamente il dott. Fratini 
— sia infine provenga da alooolismo. 

Tribunale di Udine 
UMA RAPINA 

Dicemmo già che ieri mattina in­
cominciò davanti al Tribunale il pro­
cesso a Carico di Pontan Ernesto itù-
putatodi rapina, per avare con mi­
nacele e violenze carpito a certo Dolso 
Antonio il portafoglio óontenente 130 
lire in bigliétti di: banca. 
':: L'iniputatò dìctiiarò di aver rinve­
nuto il predetto portafoglio sulla ^ia 
di Anlognàiio pòco lungi dal Dolsòohe 
era distoso supino, n terra, ubbriaco. 

Anche i testimoni, colle ,lprodepo-
sjuioni, cercarono scagionare dall'im­
putazione il Pontan, ma il Tribunale 
— pr.ii'ieduto dal Giudice Zamitta — 
malgrado l'abile arringa dell'avv, Er­
mete Tavasani, condannò l'imputato 
a 3 anni e 5 mesi di reclusione ina­
sprita da un sosto di segregazione cel­
lulare e della sorveglianza della P. S. 
comò aveva proposto il P. M. avv, 
Tescari. ^ _̂̂  

NOTE I liOTIZlE 
UN'ASSOCIAZIONE MODERATA 

Cha non aderisce ad una commemorazione 
di Garibaldi. 

Per inizialiva della Associazione Po­
polare vicentina avrà luogo fra breve 
una solenne commemorazione di Giu­
seppa Garibaldi. A • questa oommemo-
razionel'Uniono liberale vicentina, sorta 
con intendimenti anticlericali, credette 
di non dovere aderire. Va ricordato 
però che la commemorazione dall'E­
roe si farà lo stesso e coU'aatensione 
dei moderati verrà ad acquistare un 
maggliir carattere democratico ad an­
ticlericale. 

L'elezione politica di Napoli 
BJlezione politica nono collegio di 

Napoli, risultato definitivo ; Iscritti 
37()8, votanti 2595. Masoni ebbe voti 
16:Ì2, Oargìulo 897. Schedo bianche, 
nullo, contestate e disperse 00 
La fine dello sciopero nel Parmigiano 

Lo soidpero agrario nella provincia 
di Parma è cessato con soddisfazione 
dello due parti. 
Le economie degli emigranti italiani 

Durante il 1005 per mezzo della 
Posta gli emigranti italiani avevano 
inviato in patria lire 4 ,900,853 e nel 
1906 essi spedirono lire 03,499,490. 
UNA CONFERENZA INTERNAZIONALE 

suir Industria del pizzi 
SI é aporta a Nottingam una confe­

renza intbrnaziouàlo sulla industria 
dei pizzi. 
L'aerostatica e la navi da guerra 

Per ordine del Ministero della Ma­
rina si stanno eseguendo importanti 
esperimenti di aerostatica applicata 
allo navi da guerra.  
GiusEPPB GIUSTI, direttore propriot. 
ANTONIO 13oRmNi,gerente rtìsgonsabilo. 

: ::Wia B^ 

— ÌDepòsiltó"d.l'Mtì.aooaal3a.s ed-'aocessotì.'" — 
TORNI TEDESCHI di,Ireoisione della Ditta Walperì 
: TRAPàll TlDESGioottiBgi'éaggitesai 

della mila! MOMWA, 

FUCINli e VENTILATORI 
Utanèili d 'ooni g o n e r * pÌM» m«ao(inioi 

R u b i n e t t e r i a per acqua, vapore e gas 
BnarDizioni poi yapnie ed acqua e tubi i gomma 

Olio e grasso lulrillGanta - Misuratori di petrolio 
POMPE d 'ogni sistema per acqua e per travaso vini 

GHIACCIAIE TRASPORTABILI 

CASA DI GURAper le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott L. ZAPPARGLI speolallsta 

Udina - VIA AQUILEIA • 86 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

•aa 

Si cercano 
20 muratori a 30 manovali 
abili per costruzioni edilizie. Mercede 
per i muratori corone 4 a 4.20 ; per 
ì manovali da 2 80 a 3.20, compreso 
alloggio. 

Rivolgersi all'Impresa BlILFON — 
lldìno - Sub. Cussignaooo. 

Acqua Naturale —-— 
— d' P E T A N Z 

la migliora • più acoriomlea 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Angelo Fatarle e C. - Udine 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDINE 

Via dsllajflana, 13 

Consultazioni per lalattio interne 
lutti I giorni dalla 14 alle 18 

VISITE e CURE QRATUITE 
PER I POVERI 

BAGNI DI RONCEGNO 
(TRENTINO) m. 680 

ACQUA ARSENICO FERRUGINOSA 
Clima frtìBoo 0 salubre 

Hotef Stella & Hotel Moro 
(riuniti) 

con succursali 
Hotels di famiglia con pensione — 

Restaurant e Giardino — Illuminazione 
elettrica — Omnibus — Prospetti "a 
richìosta. 

Blov. Franar, prop. 

rai e OMCINI 
Prodotti nella tenute del dott. Oscar 

Tobter di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Udine, Viale Palmanova, 30. 

Spsclalltà Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famìglia. 

CAMPIOHI A RICHIESTA 
SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
Specialista dott. Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Poscolla, N. SO 

VISITE 6HATDITB AI POVERI 
Lunedì e Venerdì ore 11 

aUa FARMACIA FILIPPUZZI. 

Capitale L. 105,000,000 iDteramenle versato - Fondo di nsei-va ordinano L. 21,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. ld,4>!'J,iii)b,lì< 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Busto Arsizio, Cagli iri, Carrara, Catania, Ferrara, 

Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, 
Roma, Saluzzo, Stivona, T o m O j J J d m e ^ e n e z i a , Veromi, Vicenza. 

SITUAZIONE DEI CONTI AL 30 APRILE 1907 
• A T T I V O ~~~ • P A S S I V O 

Numerario in Cussa 
Fondi presso gli Istituti d'Bmiasione . 
Cassa Cedola.0 Valute 
Portafoglio Italia . . . . . . . . 
Portafoglio Estero 
Effetti un'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di Proprietà . . . . 
Aaioni Ballon di Perugia in liquidaz. . 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . . 
Corrispondenti (Saldi debitori) . . . . 
Partecipazioni diverse 
Partooipazioni in Iirprese Bancario . . 
Beni stabili 
Mobìlio ed impianti d i v e r s i . . . . . 
Debitori diversi = 
Debitori per Avalli -_ • 

Ì
a garanzia operazioni 
a cauzione servizio 
libero a custodia . 

Speso d'Amminis. e Tassa dell'Eserc. corr. 

, 31,083,111.71 
010,851.88 

2,111,080.80 
131,708,192.30 

30,385,403.00 
3,362,411.04 

100,805,443.70 
28,703,703.93 
0,030,068.70 
1,006,387.68 

207,033,652.31 
20,190,080.3.3 

0,007,103.05 
7,837,070.76 

1.— 
2,002,070.00 

11,456,784.32 
24,850,330.— 

3,046,000.— 
033,831,880.— 

3,106,761.10 

Capitala Socialo ( B . 170,000 Azioni da 
L. 500 oadaunneN. 8,000 da L. 2,500) 1 

Fondo di riserva ordinario . . . . . ; 
Fondo di riserva straordinario . . . . » 
Fondo di Previdenza per Personale . . ' 
Dividendi in corso ed arretrati. . . . i 
Deposili in Conto Corrente > 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . . . i 
Aocottazioni conimeroiaU ' 
Assegni in oircolnziono , . J 
Cedenti di effetti por l'incasso. . . . > 
Corrispondenti (Saldi creditori). . . . i 
Creditori diversi ' = 
Creditori per Avalli *. * 

f a garanzia operazioni i 
Depositanti di titoli j a Cauzione servizio > 

' a libera eustodia . a 
Avanzo utili esercizio 1005 » 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . . . » 

105,000,000.— 
31,000,000.— 
13,424,300.18 
3,484,040.80 

858,445.— 
155,110,830.47 

15,485,106.68 
25,183,118.97 
17,784,0.50.01 
13,205,071.70 

383,648,360.01 
13,079,8.18.16 
11,458,784.23 
34,869,320.— 
3,040,000.— 

022,831,889.-
488,573.84 

6,095,118,37 

La Direzione 
JOEL - F. WKIL 

Lo Banca riceve versamenti in : 
Oonto Oorvonts a l ibre t to 

all'interesse del 2 3i4 0[0 con facoltà al 
OorrentiiSta di disporre sena 'avviso sino 
a L. 3 0 , 0 0 0 B Vis ta , oca un preaT-
viso di im giorno sino a l t . 6 0 , 0 0 0 e 
con preavviso di 3 giorni cLualim^ae 
somma n.aggiore. 

L ib re t to di r i sparmio 
all' interessa del 3 l i4 0(0 con preleva­
mento di II. SODO a Vista, J,. 1 5 0 0 0 
con un giorno di preavviso, somme 
maggior i con 3 giorni . 

Libre t to di Fiooolo r i s p a r m i o 
a i r interesse dei 3 1(2 0[0 con preleva 
menti di l i . 1 0 0 0 a l giorno, somme 
maggior i con 10 giorni di preavviso. 

Q ^ t o Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi. 

ed emet te : Buoni Fru t t i f e r i 
all'interesso del 81(2 Oio da 3 a 9 mesi 
— del 3 3^4 Oio oltre i 9 mesi. Gli in­
t e res s i di t n t t e le categorie dei depo-

L. 1.333,018,858.40 

1 Sindaci 
A. BESOZZl - Dott. G. SEIUNA 

O p e r a z i o i i l e e e x v i s s i d . l v © x s i 

li. 1,338.018.858.40 

n Capo-ConlabUe 
A. COMELLI 

Riceve come versamento in Conto Cor­
ren te Vaglia Cambiari, Fede di Credito ; 
di Istituti d'Emissione e Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale I t a l i a n a . 

F a servissio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Sconta effetti sul l ' I taUa e sull' Estero, 
Buoni del Tesoro I t a U a n i ed Es te r i , 
STote di pegno (War ran t s ) ed Ordini 
di d e r r a t e . 

X'a sovvenzioni su Beerei. 
I ncas sa per conto terzi Cambiali e Oou-

pons pagabili tanto in I t a l i a obe al­
l 'Es tero . 

F a antioipaaioni sopra Titoli emossi o 
garantiti dallo S t a to e sopra a l t r i Va­
lor i . . 

F a r ipor t i di Ti to l i quo ta t i allo Borse 
i t a l i ane . 

S ' inca r i ca dell 'acquiato e della vendi ta 
di Ti to l i in tutto le borse d ' I t a l i a e 
dell 'Estero allo migliori condizioni. 

Bi lancia l e t t e re di credito sull ' I tal ia è 
sull 'Estero. ai t i sono n e t t i di r i t enu ta . 

Orario di cassa; dalie 9 alle 16, 

Compra o vende AÌVÌBB estere, emet te 
cUòtLues ed eseguisce Tarsameut i t e -
leffrafioi sulle principali piazzo i t a l i a n e , 
europee ed Ol t re mare . 

Acquista e vende BìgfXletti di Banca 
Es t e r i e Monete d*oi-o o d'arg-ento. 

Ai»re credi t i in Conto Covrente Uberi» 
contro garanzie reali e fideiussione di 
tei'zi. 

idem in I t a l i a ed al l 'Estero contro do-
oomentì d'imbarco. 

Eseguisca per conto terzi Depositi Cau­
zionali . 

Assume il aerviaio di Cassa per conto 
ed a riachio di terzi. 

Bioeve valori i u custodia contro la proT-
Tigione annua del l i2 Otoo sul valore 
concordato, calcolata con decorrenza del 
i.o Gennaio e l.o Luglio, curando per 
i valori allldatile l ' incasso dello oedols 
ed il r imborso dei t i to l i estrat t t i 
g r a tu i t amen te , BO pagabili a tTdine e 
presso tiualunq,ue delle sue Sedi, contro 
rimborso delle spese, se l'incasso ed il 
rimborso ha luogo iji altre condi/iiom. 



IL PAESE 
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Lioee del Nord e Sud America 
SBìnVIKIO H A P D O P08VAI/K SETTIiMAAIitlbB 

> Rappresentanza sociafe 
BELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(SooìeÉà riunite Florio ti RubatHtso) 

Capital,! soniate L 60,000,000 
Smesso e versato h. 54,000,000 

" V i a •A .q . ig i l e j a . iST, © 4 : 

"La Veloce,, 
Socìotik di Navigosiono Italian» a Vnjiiwe 

Capitale emesse e versata h. 11,000.000 
Udine - "Via Ì=xeaf©tt-uLxa, 3bT. i © 

Per il PLATA 

•- ' ' r .2? 'KF«^&^^^^S^^^ 

Societiì 

1(0 Veloce 
N. 0 . t. 

La Veloce 

Dal» di partuniia 

35 maggio 
30 . 

0 giugno 

VAPOEB 

(inCIIiN'VIRIA 

STAZZA 

lorda netta 

6270 
5020 

6800 

•Velocitil 
in miglia 

ali ' ora 
alle 

prove 

88S8 
8001 

3381 

15.71 

SCALI 

DORATA 
del 

viaggio 
'giorni 

Baro., Oail., IjasPolm. 
Baro., Tener., Rio Jan., 

SantOB e iilontovideo. 
Idem 

18 l i3 
20 

18 113 

Per NEW YORK 
N. G. I. 

La Volece 
La Veloce 
N. a . I. 

22 maggio 
23 . 

da Napoli 20 moggio 
. 30- » 

SAMWl» 
niOBU Ai«EniCA 

CIVrÀ ìli lOBIAIO 
COnpANIA 

020.8 6801 14.— 
4085 2483 18.40 
4041 2600 13.05 
6800 6019 14..83 

Hapoli, Palermo 
Palermo, Napoli 
Diretto 
Piretio 

17 
10 
10 
14 

Pel BllASIt.E 

N. a. L 30 mag:io | VMBRIA 15030 130911 16.71 | Barcellona 8 Tencrilfa ! 

Per l'AMERIO A. CENTRALE i 
10(17 

N- 0 . I. [ 1 giugno 1 C E a i W I l O AMKW.13521,12304 11 17 | Marsiglia, Baro , Tener. | 20 

Le Società vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

•linea da fienovn. y n r Bombay o llon([-n.aug; tu t t i I mool 
£inea da Veaeila yw Aleniiutdilà ogni IS gtorid. Da TTÓZirB mi giorno irinm. 

Con viaggio dirutto fra Brindisi e Alessandria noll'audatii. 
8 „ tt.'B. ~ Coinoidenze con il Mar Eoaso, Bombay 8 Hong-Kong con partenze da Oonova. 
m IL PEESENTK ANNOLLA IL PHBOEDENTE (Salvo variasioni), 

m Trattamento insupéi*abile • llluminaaiione elettrica 
g Si accettano MERCI e PASSEGGERI per C[Ualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutti B 
*S «linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie, China ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord, 
"'*• del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Aniooio Paretli, Udine 
*la AdoiSeJa, 94 VI» de l l» l ' ro re t tu ra , «6 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. -^ Telegrammi t Navigazione » oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperaliile —Illuminazione elettrica 7 - 11 présente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

if9 . 

« Quarrft a Migon»! — gridaron, fiat* 
Acque a pomato — alle lor BOhieral 
Olii, cosmetici — a ogni lozlono, 
Tutti rispoBoro! — < Guerra a Migonfll > 

U lotta h aoprlBslmal — Mt, ahimè, che morti 
In bravi islanll — cadon gli insorti ; 
E reai^ incolume — fra tal rulna 
Sol di Migone — l'acqua chinina! 

L'Acqua CHININA IWIQOSE preparata con sistema stseciale e con materie di priinis-
3Ìma qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneraloro del sistema oapillare. Essa è un liquido rinfrescante o limpido (HÌ intfi' 
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei cipelli e ne impotlisce In 
caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentissiini anche quaiuio la ca­
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 

bssiiill Deporto Generale àn tiflGOM^ A O. - Vii Torlm 
•rMciotl per la Toletta e di Ohlnosgltoi'ia per 

j^parruochfort , Baxar. 

• WILAfiO - FHbhriiji di PPOI 
luuiuti, Droiihlefl, CJilnootjii 

wHiM '^^imssss^^^^ms^i^mmsmmsmmm& 

T f l l etiti C T f l f * i f ^ difesa personale non è più costituita 
I U L b L I U O 1 UWIV dall'antico e volgare.stocco (vedifijj, 3) 

ma dal moderno Bes lons anIiMiilo di purissimo 
acciaio di Toledo. 

Questo elegantissimo bastone da passeggio — 
tutto in acciaio ooufodero di fltitò, ebano — costi­
tuisce la suprema eleganza e l'Ultima moda. L'im­
pugnatura, è di metallo bianco, inalterabile, simile 
all'argento e :d i forma a scelta del oliente, (vedi, 
figura 1 e 2). 

Non oficarre porto d'armi 
Vendesi ìi titolo di reclame a L 4 ciascuno, 

due testóni L. 7, tre L. 10, sei L: 18 IVanco di­
porto, {Estero speso postali in più). 

Spedirò Cartolina Vaglia alla 

Invantions & Novaltys Company Umited Sex. B. I. 
3 Milano, Via Olmetio, m to 

)' 
torte IL rtteaoR RIMEDIO tsi EP-FETTO mma. 
TéAEMTE SICflRo E PRoMTO CoHTRO I tsolSRI bl 

' cHffei tsiOSMI miam.tiMcnmm.mLu mm\. 
t̂ oipRi névRBUiti e ReartBTici, Cone SEUBTI. 
Vo HCaiBCCEMI R r̂tBTlCI, 

IL PlEaMIDOriE: 
SoPPRine I boloRI C«E (IKortPJtNJNo IS REiioU MCNillt 

j l)t-lie5li:HoRee6CLlSR6i:6HtlL«CU.oR RinEòloCOHTRo 
I tifesBMiiaBitifiscmj R(iffRet>i«i.Ti«,TiFo,nsuiRi(i KC. 

FLACONI oRHINAIl bi 20 TAVoWTTE M ^ -, 
à al Al rttma ùf U Al f tACHt ( ^ 

^l tróuftno in lu tEe le f a r m a c i e 

SOBIÀ IWUmH HdSTER lllCItlS.BliiimH 
VlaHonfo r l» l5 -Mi raHO 

Mistiiicazion 
La rinomai.za mondiale dello Maglierie Igieniche Hérion ne fa 

al ohe tatti le riohiodano nei loro acquisti, essonda uhe SODO tab-
brioate di pura, fioisaima lana, garantita, e di Inoghissima durata. 
Ma la ooBOorrenza, ooofezionaado no genere slmile, per gli occhi 
dei profani, mentre non è oompoato nella massima pai'to ohe di 
ootone, illude 1 compratori, offrendo per Maglierie Igieniche Hérion 
delia merce impossibile a basso prezzo, ed 11 compratore s'aooorge 
ben presto d'essere stato miatifleato. Conviene quindi ohe il oom 
praloró Avveduto esiga sulla Maglieria «ho acquista la marca d. 
Fabbrica G. C. Herioo 0 ohe si rivolga direttamente olla Faiibisca, 
Venezia, Giadeooa, S. Cosmo, 3 1 

gOOOOQOOOOOOOOO^OOOOOOOOOOOOO' 
SIQNOEEIll I capaUi tJi un colora b i o n d o d o p a t o BOHO ì ptii beili porcile quo-

O sto ridona al rìso il fasclao della bellezza, ed a qaesto scopa rispondo spIeDiiidauiunle Q | 
j ^ la imoravlaBloaia s^ 

S A C Q U A D 'ORO § 
Q preparata dalla Pram-Profuta. AHTOHIO tONGEQA— S. 8slvatore, 482S, Venezia Q 

O poiché con queata specialità si dà al espelli tt più bello e naturale coloro BIONDO OKO O 
^ dì moda rf»l 
W Viene poi Bpeaialmeuto raccomandata a quoUo Signora i di cui o&palli biondi tendano ^ 
^ ad oacurara mentre coll'uso della aaildotta specialità '•{ avr^ U modo fli oousorvarlì fjt 
Ì% sempre pìh «ìmpatico e bel colore b i o n d o o r o - .-^ 
j i i Ifl anche da preEerirsi alle altre tutta 8\ Nazionali oba Estere, poichà la più innocua, la -T 
^ 1 più di slcnro effetto e la più a buon mercato^ non CQStBndo'cbe sole L. 2.60 alla botli'̂  O 
^^1 glia elegantemente confezionata e con relativa iatrazione, « ^ 
^ \ EHetto alouplaalmo .<• Maaaìmo buon moroato j ^ 
^1 In Udine presso il giornale «U Paese» ad il parruco, À Oervasatti In Moreatoveocbio, ^ 

OOOO@OOaOQOO0O000OQO00QOOOOOO 

II solo rimedio per guarire veramente Anemie^ Neurastenia, CloroM, 
lìachitide e tutte le Malattie del Sangue e dei Ner i 

— Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDKA 

GBAND PRIX 1900 PARIGI - — -

PREZZO LIRE 2-50 
In 

Premiato Laboratorio Chimico E. UNGAIHA - Bologna - Fuori Porta Galliera, 2fl.S 

Udina !ill" Farmacie Fiibris, Commossati, Beltramo - VENEZIA BOtncr ~ Mir,ANO Erba e uelle priacìpali Farmai'.ii\ d'Italia o dell'Estero' 

de 

MtTcaiiri 
CAMERA, di 
Oorw) maJio 

. del giorn 
iJewiita 3 70 

» , i3I i2d 
. » 8 0(0 

Banca d'Italia 
Ferrovie Meridi 
, ,*;::! Medili 
SocielAsiVeneta 

OBlil 
Ferrovie Udine 

,'»= ' Merid 
•»' • Medi! 

' » • •-' Italiai 
' CrBrtilo commer 

• • • •• C I 

Fondiaria Bama 

» Istitl 
» idi 

CAMlil 
Frnucia' (oro) 
LOiJdra (steri] 
(.ier mania (mi 
Auèlria (coroni 
Pietroburgo (i 
Hiiiiiania (lei' 
Nuova Tfork 
Turcliia (lire 'li 

Ballati 
R. O.SSKI« 

Ola 

Ten.p8i atura | 

Pr«R.3Ìonfl medi 
Craiiiità rolati' 
Acqua cadub 
Vijntodominanl 
Slcto del cielo; 

• : Giorno 
l'emperatura . 
frosòione ma 
TcMiperatura i! 
-S;>(lo del cielo 
Pressione : cres 
Diruzione venta 
LovB sole ore 
Tr.*'jiont(> oro 

FI 
f&fK^tae Ari 

Ila Udine a Veni 
On, 4.S0 
Ac. S.20 
Dir. 11.25 
On !3.i5 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 

•la a I 
U.llneCormonaTi 
0 Kib 6.251 
O 8.— 8.401 
M 15.42 16.32 
D 17.25 18. 
0 19.14 19.58 

UDINE 
cambi 

i7-
IOi.96 
102.10 
71.00 

1284.50 
719.50 
409,50 
2<®.Mi-

505,50 
; ! ! 3 -
6ii&;a6,, 

499.75 

BOLBQ . 
&UB'.25 
510.75 
501.50 
514.50 

a 

100.84 
2521 

123 24 
104,74 

09.00 
Bit) 

22.77 

da Udine 
On. 

12» 
H, 
li, 
•il 
28 

)1NE 

14.90 
18.8 
10.9 

1.754.63 
1. 74,7 
. 0.5 

7 
15.0 

7.13,84 
11.8 

433' 
!9,;t8' 

Arrivi 
1 Udln« 

7.4». 
10.7 
15.10 
17,5 
2k!.60 
3,45 

logUdIns 
37 7 32 
35ir.8" 
51 12.50 
58 (0.4i 
20 22S8' 

Dir, 
On 
On 

6.— ar. 
7.58 » 

10.35 . 
15.33 » 

Dir. 17.15 » 
On. 18.10 > 
da Pontebba 
On. 4.50 ar. 
Dir.' 8,2S 
On. 10 20 
On. 14.39 
Dir. 18,22 
fM,. 18.30 
d,i Udine a S. lìti 
0 . 7 . _ t i 
M. 8,— 
M. 12.55 I3l 
M 14.40 lai 
M. 18,20 
daS.GIorgioali 
U. 8.54 1 
D. 16.48 
D. 20.57 
daS-,Ciorgloa 
1). - -7.45 
0 8 55 
!tt 14.1 
a 19.24 

Venezia 
A3, 6.20 
On, 10,20 1 
Dir 14.25 li] 
Oli. 16-40 11, 
Dir 18.50 

Casarsa 
On. 5.20 
Ac. 9.15 
Ac. ,14.45 K 
On. l8,47 )!. 

da Casarsa aS^ 
\ae. 020 , 
Mia. 14.35 li] 
Loo. 18.40 
fa Udine a CM 
IMis. 6.30 
.Mis. 8.40 , 
Mia. 1115 n i 
.Vl'B 10.15 l 'i 
Mih ,'0--

— 

. d< Udine - • 
R.,A S.T. tei 

0,40 »l 
8.30 8.54 l 'I 

1UOJ1.3S13I 
, 15 . - 15201" 
17,5 17.20 _ 

• ' R 15 18.3.5 2 J 
20 - 20 '••> •„ 
/,.,,/. .oo ,„ 33| 

Sta PMlelilia 
|45 0.10 
;52 9.55 
,14 13.39 
153 18.7 
1.3 19.13 
i7 21.20 
a Udine 

7.41 
1) i l .~ 
!4 12.44 
14 17.9 

19.45 
52 21,25 

mm 
8.30 
9.48 

15.28 
19.66 
21.46 

iS. Giorgio 
7.20 

13.49-
19.4 

S.GiorgiD 
8.50 

14.,.,-
18.40 
20.54 

| 0 9 , ~ 
l o 13,55 
l o 16.15 
•0 20.55 

Venezia 
8 15 
9 46 

11.55 
17,20 
21.30 

<a Casarsa 
, 8.53 
| 0 1 4 . -
i 3 18.10 

«a Udine 
7.40 
9.51 

12.37 
17.52 
21.18 

j 

Udine 
^ T. R. A 

m 7,51 
P 10.30 
I-31 12.50 
|38 16 55 
|.50 18.6 
r'31 19,50 

'lM,Vt 


